
GARA FLL  

Genova, 11-12 febbraio 2017 

SELEZIONE NORD OVEST 
 

Nei giorni 11 e 12 febbraio 2017 si sono svolte 
presso l’Istituto Nautico S.Giorgio le selezioni 
della First Lego League sezione Nord Ovest. 

 

 

Si tratta di una gara di robotica educativa il cui 
obiettivo è quello di verificare la capacità dei 
ragazzi di lavorare in gruppo, di costruire e 
programmare un robot perché compia 
determinate missioni, e di approfondire un 
argomento di carattere scientifico analizzandolo 
in maniera critica e trovando soluzioni innovative. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Hanno partecipato alla FLL varie 
squadre che si allenano presso il 
nostro Istituto, ottenendo tutte 
ottimi risultati.  

 

 



 

 

 

Questo è il progetto presentato dalla squadra I BOT: 

 

 

 



Alcuni dei giudizi ottenuti nelle varie prove dalla nostra squadra I BOT: 

 

 

 



 

 

 

 

 



Gli I BOT hanno avuto la soddisfazione di vedere pubblicato il loro 
progetto sulla prestigiosa rivista online agroalimentare 
http://www.stayfood.it 
Da http://www.stayfood.it/pesce-fresco-nelle-mense-una-scommessa-vincente-si-al-consumo-sostenibile/ 

“L’Italia è geograficamente una penisola con quasi 7500 km di 

costa bagnata dal mare. Dal mar Ligure, ad occidente, fino al golfo 

di Trieste ad oriente, transitando per il mare di Sicilia a meridione, 

la nostra amata Repubblica vanta luoghi ammalianti con scorci 

mozzafiato. 

E’ palese che, fin dall’antichità, l’economia di questi borghi 

affacciati sul mare vivesse della pesca e della commercializzazione 

del pescato. 

Purtroppo negli ultimi vent’anni si è verificato un fenomeno 

mondiale altamente negativo sia per l’ecosistema marino che per il 

tessuto economico-sociale di questi luoghi: lo sfruttamento 

eccessivo delle risorse ittiche nei mari e negli oceani, altresì 

denominato overfishing (sovrapesca). 

E’ nientedimeno che l’Onu a ricordarci nel suo ultimo rapporto 

sullo “Stato della pesca dell’acquacoltura” (2016), che quasi un 

terzo degli stock di pesce ad uso commerciale vengono attualmente 

pescati a livelli biologicamente non sostenibili. 

Per non parlare del nostro amato specchio d’acqua, il Mar 

Mediterraneo, dove la percentuale sale vertiginosamente al 59%, 

con pericolosi apici per i naselli, per le triglie, per la sogliola e per 

l’orata. 

Inoltre buona parte del pesce consumato in Italia proviene da navi-

fattoria, che solcano inesorabilmente gli oceani alla ricerca 

costante di pesce, attrezzate in maniera da poter svolgere in loco tutte le operazioni sul pescato, fino al packaging e al surgelamento.    Si stima che 

entro il 2050 molte specie ittiche attualmente molto comuni diverranno in via di estinzione, causando un drammatico mutamento nell’ecosistema 

marino. 

Ma una soluzione esiste: si chiama pesca e consumo sostenibile. 

A ricordarcelo sono gli I-Bot, un gruppo di studenti dell’Istituto Calasanzio di Genova che, partecipando alla gara internazionale F. L. League, hanno 

presentato un progetto scientifico sul tema.” 
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